
I controlli della Ragioneria
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La Ragioneria generale dello Stato: 
funzioni e struttura

La Ragioneria Generale dello Stato (RGS) è un organo centrale
di supporto e verifica per il Parlamento ed il Governo nelle
politiche, nei processi e negli adempimenti di bilancio ed ha
come principale obiettivo istituzionale quello di:

Garantire la corretta programmazione e la rigorosa 
gestione delle risorse pubbliche.



La Ragioneria generale dello Stato: 
funzioni e struttura

Le sue principali funzioni:
 assicurare la certezza e l'affidabilità dei conti dello Stato, la verifica e

l'analisi degli andamenti della spesa pubblica;
 predisporre lo schema di bilancio di previsione annuale, con i relativi

provvedimenti di assestamento e variazione, il bilancio pluriennale
dello Stato, il disegno di legge di stabilità ed i provvedimenti ad essa
collegati;

 l’esame preventivo su ogni disegno di legge o atto del Governo che
possa avere ripercussione diretta o indiretta sulla gestione
economico - finanziaria dello Stato;

 assicurare l'uniforme interpretazione ed applicazione delle norme
contabili;

 svolgere, attraverso l'attività ispettiva, funzioni di controllo anche
sulla gestione finanziaria degli enti pubblici.



La Ragioneria generale dello Stato:
funzioni e struttura

Recenti ambiti di competenza:

 proposta di iniziative di innovazione normativa nel settore
economico-finanziario;

 rafforzamento dei compiti di monitoraggio e di analisi
degli andamenti di spesa, ai fini del raggiungimento degli
obiettivi di crescita interna e del rispetto del Patto di
Stabilità;

 sviluppo di attività di supporto alla creazione di standard
di gestione utili all'intera pubblica amministrazione.



La Ragioneria generale dello Stato: funzioni e struttura

La Ragioneria Generale dello Stato è impegnata anche sul fronte
internazionale, mantenendo numerose relazioni con diverse
Organizzazioni, con l'Unione Europea, i suoi Stati membri e Paesi Terzi.

Nell'ambito dei rapporti finanziari con l'Unione Europea la RGS:

- partecipa al processo di formazione, esecuzione e certificazione del
bilancio dell'Ue, in particolare quantificando gli oneri a carico della
finanza nazionale;

- gestisce e monitora i flussi finanziari con l'Unione europea, in
particolare il Fondo di rotazione;

- gestisce il processo di acquisizione delle risorse comunitarie
destinate all'Italia e il trasferimento dei fondi europei alle
Amministrazioni pubbliche e private.



Il Sistema delle Ragionerie

L’ attività di vigilanza e controllo della gestione finanziaria
pubblica comprende i controlli di ragioneria svolti
attraverso il cd. “Sistema delle Ragionerie” , composto da:

 Uffici centrali del bilancio;

 Ragionerie territoriali dello Stato.

Le Ragionerie territoriali dello Stato (RTS) sono attualmente
75 e sono state di recente riorganizzate a seguito del D.M.
3 settembre 2015. Esse costituiscono la rete di rapporti
con le Amministrazioni territoriali dello Stato.



Le Ragionerie territoriali dello Stato: principali funzioni

Principali funzioni delle Ragionerie territoriali dello Stato: 

 controlli di regolarità amministrativa e contabile (d. lgs. 123/2011);

 tenuta delle scritture contabili e registrazione degli impegni di spesa;

 vigilanza e contabilizzazione delle entrate dello Stato e attività connesse alla
contabilizzazione delle risorse proprie U.E.;

 vigilanza sui beni del demanio pubblico e del patrimonio mobiliare e
immobiliare dello Stato;

 scritture inventariali;

 verifiche amministrativo-contabili a funzionari delegati e consegnatari;

 vigilanza sull'attività dei revisori delle istituzioni scolastiche;



Le Ragionerie territoriali dello Stato: principali funzioni

Principali funzioni delle Ragionerie territoriali dello Stato: 

 attività in materia di pagamento degli stipendi al personale in servizio
presso gli uffici periferici delle amministrazioni statali e svolgimento delle
funzioni previste dall'art. 5 del D. M. 23 dicembre 2010;

 vigilanza e monitoraggio sulla spesa del personale degli enti pubblici e sugli
incassi e pagamenti effettuati dai tesorieri delle amministrazioni pubbliche;

 procedimenti amministrativi sanzionatori per violazione delle norme
antiriciclaggio d.lsg. 231/2007;

 adempimenti in materia di certificazione dei crediti e verifica della corretta
attuazione delle procedure relative al monitoraggio dei debiti delle
pubbliche amministrazioni e dei relativi tempi di pagamento.



Il controllo di regolarità amministrativa e contabile. 
Fonti normative e principi

DECRETO LEGISLATIVO 30 luglio 1999, n. 286 

Art. 1 Principi generali del controllo interno

Le pubbliche amministrazioni, nell'ambito della rispettiva autonomia, si dotano di
strumenti adeguati a:

a) garantire la legittimità, regolarità e correttezza dell'azione amministrativa
(controllo di regolarità amministrativa e contabile);

b) verificare l'efficacia, efficienza ed economicità dell'azione amministrativa al fine di
ottimizzare […] il rapporto tra costi e risultati (controllo di gestione);

c) valutare le prestazioni del personale con qualifica dirigenziale (valutazione della
dirigenza);

d) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani,
programmi ed altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi predefiniti (valutazione e controllo
strategico).



Il controllo di regolarità amministrativa e contabile. 
Fonti normative e principi

DECRETO LEGISLATIVO 30 luglio 1999, n. 286 

Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è finalizzato a garantire la
legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa (art. 1).

Il controllo di regolarità amministrativa e contabile non comprende verifiche
da effettuarsi in via preventiva se non nei casi espressamente previsti dalla
legge e fatto salvo, in ogni caso, il principio secondo cui le definitive
determinazioni in ordine all'efficacia dell'atto sono adottate dall'organo
amministrativo responsabile (art. 2).



Il controllo di regolarità amministrativa e contabile. 
Fonti normative e principi

DECRETO LEGISLATIVO 30 giugno 2011, n. 123 

 Il controllo di regolarità amministrativa e contabile ha per oggetto gli atti aventi
riflessi finanziari sui bilanci dello Stato, delle altre amministrazioni pubbliche e degli
organismi pubblici. Tale controllo è volto a garantire la legittimità contabile e
amministrativa, al fine di assicurare la trasparenza, la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. (art. 2)

 La RGS, nell'ambito delle sue competenze, adotta i provvedimenti necessari per
assicurare l'adeguatezza e la coerenza del controllo, al fine di garantire la proficuità, la
correttezza e la regolarità delle gestioni e, in particolare, valuta e verifica la regolarità
dei sistemi contabili. (art. 1)

 Gli atti di spesa adottati dalle amministrazioni periferiche dello Stato sono
assoggettati al controllo dalle Ragionerie territoriali dello Stato, secondo la rispettiva
competenza. Gli atti adottati dalle amministrazioni periferiche organizzate su base
interprovinciale o interregionale sono sottoposti all'ufficio di controllo territorialmente
competente rispetto alla sede dell'ufficio che ha adottato l'atto. (art. 3)



Il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile 

DECRETO LEGISLATIVO 30 giugno 2011, n. 123 

 Il controllo di regolarità amministrativa e contabile si svolge in via preventiva o
successiva rispetto al momento in cui l'atto di spesa spiega i suoi effetti, secondo i
principi e i criteri stabiliti dal decreto. (art. 2)

 Sono sottoposti al controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile i
rendiconti amministrativi relativi alle aperture di credito alimentate con fondi di
provenienza statale resi dai funzionari delegati titolari di contabilità ordinaria e
speciale. (art. 11)

 I rendiconti amministrativi dimostrano, nella sezione finanziaria, tutte le entrate e le
uscite riguardanti le spese delegate, con indicazione della provenienza dei fondi, dei
soggetti beneficiari e della tipologia delle spese sostenute, secondo lo schema
predisposto con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze. (art. 13)



Il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile.
Il programma di controllo 

D. lgs. 30 giugno 2011, n. 123 - D.M.  10 marzo 2004 - D.M. 4 agosto 2005

 Il controllo di regolarità amministrativa e contabile dei rendiconti amministrativi
relativi alle aperture di credito alimentate con fondi di provenienza statale resi dai
funzionari delegati titolari di contabilità ordinaria e speciale, può essere esercitato
secondo un programma elaborato sulla base dei criteri definiti con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze. (art. 12 d.lgs. 123/2011)

 Nelle more dell’emanazione di tale decreto ministeriale continuano ad essere
utilizzati i programmi di controllo predisposti ai sensi della normativa previgente (art. 9,
comma 9, DPR 367/1994 - D.M. 10 marzo 2004, D.M. 4 agosto 2005).

 I funzionari delegati sono comunque obbligati alla compilazione del rendiconto e
devono trasmetterne alla RTS competente al controllo, entro il termine previsto, il
relativo frontespizio.



Il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile.
Il programma di controllo 

D. LGS. 30 GIUGNO 2011, N. 123 - D.M.  10 MARZO 2004 - D.M. 4 AGOSTO 2005

 Il programma di controllo, elaborato sulla base dei modd. 27 CG pervenuti, è
comunicato al funzionario delegato che, entro 20 giorni da tale comunicazione, ha
l’obbligo di inviare i rendiconti assoggettati a controllo unitamente alla
documentazione giustificativa della spesa.

 I frontespizi dei rendiconti amministrativi non inclusi nel programma di controllo
sono restituiti all'amministrazione emittente con esplicita annotazione di esclusione
dal controllo.

 I rendiconti non rientranti nei programmi di controllo, invece, devono essere
conservati a cura del funzionario delegato (debito di custodia) in plichi sigillati, dopo
aver provveduto all’obliterazione della documentazione.



Il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile.
Il programma di controllo 

D.M. 10 marzo 2004, D.M. 4 agosto 2005 . Circolari RGS n. 26/2004 e n. 38/2005

 il controllo a campione si esercita sui rendiconti concernenti le spese di
funzionamento;

 il numero dei rendiconti da controllare non può essere inferiore al 30% di quelli per i
quali i funzionari delegati hanno l’obbligo di presentazione e occorre includere quelli
per i quali si è verificata la sostituzione del funzionario delegato;

 i criteri per la scelta del campione:
- mancato rispetto dei termini di presentazione di precedenti rendiconti;
- rilevanza delle irregolarità riscontrate nell'esame dei rendiconti nei trascorsi esercizi

o in occasione delle verifiche alla cassa ed alle scritture dei funzionari delegati;
- elevato importo complessivo delle somme gestite;
- ampiezza ed importanza dell’ufficio da controllare.



Il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile.
Il programma di controllo 

Solo con la Circolare RGS n. 38 del 30 novembre 2005 è stato
previsto che anche i rendiconti per le spese di giustizia potevano
essere oggetto di un controllo a campione da parte delle Ragionerie.



Il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile.
Il programma di controllo 

Il d.lgs. 12 maggio 2016, n. 93, nel modificare alcune norme del d. lgs.
123/2011 ha disposto che a decorrere dal 1° gennaio 2017 il controllo a
campione si eserciti anche su ulteriori tipologie di rendiconti, quali quelli dei
commissari delegati e per accordi di programma.



Il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile.
Termini e procedimento 

DECRETO LEGISLATIVO 30 giugno 2011, n. 123 (art. 14)

 termine di presentazione del rendiconto: entro il venticinquesimo giorno successivo al
termine dell'esercizio finanziario di riferimento;

 soggetto responsabile: il funzionario delegato. In caso di avvicendamento tra funzionari
delegati, il rendiconto è reso a cura del funzionario delegato in carica alla data prevista
per la sua presentazione, sulla base di specifici passaggi di consegne i cui verbali sono
allegati al rendiconto. In caso di oggettiva impossibilità, al rendiconto è allegata una
specifica dichiarazione del funzionario in carica che ne attesti le ragioni; ciascun
funzionario delegato è comunque responsabile per gli atti di spesa della propria gestione;

 modalità del controllo: gli uffici di controllo esaminano i rendiconti e la relativa
documentazione, verificando che sia data dimostrazione delle aperture di credito
ricevute, dei titoli estinti e delle somme restanti e, separatamente, delle somme
prelevate in contanti;

 termine del controllo: gli uffici di controllo, entro l'esercizio finanziario successivo alla
presentazione dei rendiconti, provvedono al discarico di quelli ritenuti regolari e li
restituiscono al funzionario delegato muniti del visto di regolarità amministrativo-
contabile, unitamente alla documentazione originale, debitamente obliterata.



Il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile.
Le osservazioni sui rendiconti

DECRETO LEGISLATIVO 30 giugno 2011, n. 123 (art. 14)

 nel caso in cui siano riscontrate irregolarità, gli uffici di controllo non discaricano i
rendiconti e inviano al funzionario delegato una nota di osservazione;

 i funzionari delegati rispondono ai rilievi entro trenta giorni dal ricevimento della
predetta nota di osservazione;

 qualora il funzionario delegato non fornisca riscontro alle osservazioni dell'ufficio di
controllo o le controdeduzioni rese non siano idonee a superare i rilievi formulati, i
rendiconti non sono discaricati;

 in tali casi, l'ufficio di controllo restituisce i rendiconti al funzionario delegato
responsabile, informandone contestualmente l'amministrazione che ha disposto
l'apertura di credito e la competente sezione di controllo della Corte dei conti;

 in caso di ipotesi di danno erariale l’ufficio di controllo effettua la segnalazione alla
Procura della Corte dei conti.



Il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile.
La mancata presentazione dei rendiconti 

DECRETO LEGISLATIVO 30 giugno 2011, n. 123 (art. 14)

 in caso di mancata presentazione del rendiconto nel termine previsto, l'ufficio di
controllo diffida il funzionario delegato inadempiente assegnandogli un termine per
la presentazione e ne informa l'amministrazione centrale di appartenenza;

 decorso senza esito tale termine, il rendiconto è predisposto d'ufficio a cura
dell'amministrazione che ha disposto l'apertura di credito, con oneri finanziari a
carico del funzionario delegato inadempiente;

 l'ufficio di controllo informa la competente sezione di controllo della Corte dei
conti.

Sia in caso di osservazioni non superate che di mancata presentazione del
rendiconto, fatte salve le eventuali responsabilità amministrativo-contabili e
disciplinari, il comportamento del funzionario è valutato anche ai fini della
corresponsione della quota del trattamento economico accessorio collegato alla
produttività individuale e della retribuzione di risultato.


